
NEL MONDO 
Unanimità solo di tacciata 

Quale strategia nel dopo-missili? 
Su questo interrogativo 
scontro fra italiani e inglesi 
Dissuasione basata sul «mix» 

1 Armi convenzionali e atomiche 
^viN dovranno coesistere, ma in quali 

JÉI^J» proporzioni? Qui il dissenso 

Alla Nato contrasti sul nucleare 
L'atmosfera è ovattata, i toni sono formali. Alla 
vigilia del vertice fra Reagan e Qorbaciov, la Nato 
vuol dare di sé un'Immagine di unità e di compat
tezza, a costo di rinunciare alla indispensabile ri
flessione sulla propria strategia nell'era del dopo-
missili. Tale riflessione, infatti, porterebbe alla luce 
contrasti e divergenze, ben lontani dall'essere ri
conducibili alla unanimità di facciata. 

PAI. NOSTUO COHRISPONDENTE 

MOLO IOLQMI 
• I BRUXELLES, «Avete sba-«listo tutto - dice un diploma-

co Inglese al giornalisti - non 
slamo qui per discutere: que
llo è un esercizio di public re
lation". Eccolo riassunto, co
me meglio non si potrebbe, Il 
senso del vertice Nato che si è 
aperto Ieri a Bruxelles A meli 
strada tra l'accordo di Wa
shington sugli euromissili e il 
quarto summit Reagan-Corba-
clov, l'Alleanza dovrebbe ri
pensare la propria strategia, 
Interrogarsi su quello che c'è 
da cambiare, scegliere tra le 
diverso opzioni che il divenire 
del rapporti ira le due super-
potarne le mette davanti. In
vece, I massimi leader del se
dici paesi dell'Alleanza sem
brano quali congelati nel mi
nutilo del rlll formali, L'obiet
tivo della riunione è dimostra

re la -compattezza- degli al
leati, dare a Reagan, perché la 
giochi con Qorbaciov a Mo
sca, quando ci andrà, la carta 
dell'unita di lutti e scoraggi II 
Cremlino dal giocare la sua, di 
carta, quella della divisione 
Ira gli Usa e l'Europa. Come se 
I sovietici non lossero in gra
do di valutare per conto loro 
quanto c'è di puramente for
male nelle prolesslonl di unita 
che verranno da Bruxelles, e 
come se l'opinione pubblica 
occidentale non leggesse i 
giornali,.. Ma questo e proprio 
un vertice del «come se>, un 
raffinalo esercizio di reticen
za. 

Almeno nelle intenzioni. 
Cerchi, come si è visto nelle 
prime fasi della discussione, 
per quello che e filtrato dalla 
seduta -super-ristretta- in cui 

si sono chiusi i leader con i 
loro ministri degli Esteri lino 
alle cinque della sera, l'unani
mità delle buone Intenzioni 
non e riuscita, per lo meno 
non del tutto, a coprire l'esi
stenza di sostanziose diver
genze. Che sono affiorate in 
modo indiretto, confuso, qua
si crittogralico, ma usualmen
te percepibili La dichiarazio
ne politica dovrebbe essere 
diffusa oggi, Ieri sera era an
cora bloccata «su un palo di 
punti", come Gorta e Andreot-
tl hanno latto sapere ai giorna
listi Italiani. Nulla di dramma
tico, per carità, nessuno dubi
tava che oggi II documento 
sari pronto. Lungo abbastan
za - 17 pagine - vago abba
stanza per raccogliere II con
senso di tutti, nbadendo solo 
ciò che nessuno contesta. Ep
pure la lunga gestazione è 11 
riflesso di difficoltà reali. Cosi 
come lo è quella, altrettanto 
faticosa, dell altro documento 
del vertice, dedicato alla •Sta
bilita convenzionale", che e 
stato diffuso gli Ieri, dopo che 
si era abbondantemente par
lato di uno "scontro* che 
avrebbe opposto, per la sua 
formulazione, la delegazione 
Italiana, e forse qualche altra, 
• quella britannica, e Ione a 
quella francese. Tanto Gorta 

che Andreottl hanno voluto 
sdrammatizzare, davanti ai 
giornalisti, I termini del con
trasto. Ma, se pure non c'è 
davvero motivo di credere 
che I toni siano stati aspri, le 
divergenze riguardano uno 
del punti centrali ed essenziali 
della riflessione in cui la Nato 
è impegnala Co dovrebbe es
serlo) nel "dopo accordo su
gli euromissili", ovvero il ruolo 
della dissuasione nucleare per 
la sicurezza dell'Europa. 

Tutti, Infatti, sono d'accor
do sul fallo che la difesa del 
continente debba continuare 
a fondarsi su un'adeguata mi
scela" (mix) di armi conven
zionali e nucleari. Ma l'accor
do Unisce qui: britannici e 
francesi, una grossa parte 
dell'amministrazione Usa e I 
comandi militari ritengono 
che la dissuasione nucleare 
abbia un valore in sé, debba 
essere sancita per l'eterniti. Il 
governo italiano, a quanto pa
re, no. Corta e Andreottl han
no chiesto e ottenuto che nel 
documento sul convenzionale 
figurasse la formula gli usata a 
suo tempo in sede Ueo: la dis
suasione -dovrà continuare a 
basarli" mi mix, nin questo 
•olo iin un avvenire prevedibi
le". 

Per quanto risibile possa 
sembrare una questione lin
guistica che non cambia nulla 
nei fatti (la Nato continua a 
disporre di armi nucleari e 
vuole continuare a disporne), 
il contrasto tocca nel profon
do il problema che l'Alleanza 
ha davanti a si e non riesce ad 
affrontare: la direzione verso 
cui deve muoversi la revisione 
della sua strategia. Verso 
un'accentuazione del caratte
re nucleare della difesa o ver
so una prospettiva In cui le ar
mi nucleari, anche quelle di 
Francia e Gran Bretagna che 
per ora sfuggono ad ogni ne

gozialo, potrebbero scompa
rire? Andreotti, che è un pru
dente, parla a questo proposi
to di «due scuole* che esiste
rebbero nella Nato. In realti sì 
tratta di pio, di un'incertezza 
di fondo, una scelta non com
piuta che riassume il «males
sere* evidente in cui versa 
l'Alleanza. E che si riflette su
gli altri «punti caldi» su cui il 
vertice sta cercando di scivo
lare indenne: la questione dei 
missili «corti* (per I quali Kohl 
ha insistito ieri nel chiedere la 
lormulazione di una proposta 
negoziale, pur confermando 

di non volerne la totale elimi
nazione), o quella della mo
dernizzazione delle armi nu
cleari tattiche, su cui la Tha-
tcher è tornata a insistere. 

Un malessere al quale il 
Grande Alleato può offrire so
lo la medicina provvisoria del
la continuiti. «Non ritirerò le 
truppe Usa dall'Europa», ha 
assicuralo ieri Reagan. «Fin
ché sarò presidente lo», ha ag
giunto però con una precisa
zione che vale quasi una mi
naccia, e voi dovete fare la vo
stra parte: «Le democrazie 
che vogliono difendersi deb
bono spendere di più*. 

«E' PUrss che deve ridurre 
carri armati e artiglieria» 
Dal vertice Nato di Bruxelles è partito ieri un mes
saggio per Vienna, dove da mesi le delegazioni 
dell'Alleanza atlantica e del Patto di Varsavia pre
parano l'avvio dell'atteso negoziato sugli arma
menti convenzionali. È un segnale che non è anco
ra un concreto mandato a trattare, ma che contie
ne le Indicazioni sul «come» trattare, quando giun
gerà Il momento. 

DAL NOSTUO INVIATO 

~""~ FRANCO DI MARE 
UH BRUXELLES È questo II 
senso del documenta sulla 
••labilità convenzionale» che 
è italo approvato Ieri pome
riggio al vertice di Bruxelles. 
In tei paglnette e mezza, strin
gatamente Intitolate «Orienta-
memi futuri nel controllo del
le armi convenzionali», viene 
in pratica delineata la strate
gia della Nato per gli anni 90, 
quando dal «teatro» europeo 
•iranno scomparsi I missili a 
medio raggio. 

Cosa awerri allora? Quale 
potrebbe essere lo scenarlo 

Dukakis 
vince 
nel Vermont 
• • WASHINGTON La corsa 
per la Casa Bianca si profila I 
sempre più come un futuro i 
duello ira Michael Dukakis e 
George Bush. Con faciliti II 
governatore del Massachu-1 
ietti e II vicepresidente hanno • 
trionfato nelle primarie di par
tito nel Vermont. 

Nel piccolo e Ireddo Stato 
del Vermont, al confine con II 
Canada, Bush si è aggiudicato 
Il 49 per cento del voti repub
blicani mentre il suo pio temi
bile rivale di partito - il sena
tore Robert Dole - si è ferma
lo a quota 39 per cento. 

In campo democratico Du
kakis ha conquistato la mag
gioranza assoluta dei voti (5? 
per cento) e al secondo posto 
•I è Insediato a sorpresa II lea
der della comunità nera, Jesse 
Jackson, con II 26 per cento. Il 
deputalo Richard Gephardt. 
detto II doganiere perché ves-
llllltcro di politiche commer
ciati di stampo protezionista. 
ha riportato appena l'otto per 
cento del voti 

degli schieramenti militari? 
L'analisi della Nato è questa: 
la dissuasione dovrà continua
re a basarsi su «una combina
zione appropriala di forze nu
cleari e convenzionali»; «con
formemente al principio di ri
partizione di rischi e respon
sabilità-, gli alleati dovranno 
prendere misure per 11 raffor
zamento del potenziale di di
fesa, aumentando le spese, 
però in modo più razionale, 
per evitare gli sprechi: occor
rere adoperarsi, quindi, per 
una concreta coopcrazione 

europea nel campo della dife
sa (li che vuol dire la produ
zione di sistemi d'arma utiliz
zabili dagli eserciti del paesi 
alleati). 

La deterrenza nucleare, 
dunque, resta alla base della 
strategia militare della Nato, 
almeno «In un futuro prevedi
bile». 

Ma II leit-motiv, la preoccu
pazione politica di fondo re
sta quella dello squilibrio con
venzionale con I paesi del Pat
to di Varsavia. Il documento 
evita II balletto delle cifre, ag
girando l'estenuante e con
traddittoria contesa sul nume
ri che da ormai 14 anni blocca 
Il negoziato Mbfr di Vienna. 
La Nato insiste: la superiorità 
dell'Est nel campo degli arma
menti convenzionali è 
•schiacciante», ma il docu
mento aggiunge: non è tutta
via solo una questione di cifre. 
Il Patto di Varsavia - sostiene 
la Nato - eliminata la •barrie
ra» dissuasiva del Pershing e 
dei Cruise possiede «i mezzi 

per lanciare un attacco a sor
presa e operazioni offensive 
con grandi spiegamenti di for
ze.. Inoltre, continua il docu
mento, i paesi del Pitto di 
Varsavia «formano un'entità 
geograficamente omogenea» 
a differenza degli alleali euro
pei della Nato, che, di fronte 
ad un eventuale attacco a sor
presa In Europa, dovrebbero 
attendere I rinforzi da oltreo
ceano. 

Quali sono allora gli obietti
vi a medio termine dell'Al
leanza? E che cosa si chiede 
al Patio di Varsavia? 

I punti per giungere a una 
stabiliti convenzionale, se
condo gli occidentali, sono 
tre: I) «l'Instaurazione di un 
rapporto stallile e sicuro tra le 
tonte convenzionali, I cui livel
li dovranno essere ridotti»; 2) 
l'eliminazione degli squilibri 
(è inteso quelli a favore del 
Patto di Varsavia) che pregiu
dicano la stabiliti e la sicurez
za; 3) l'eliminazione della 
possibilità di lanciare un attac

co a sorpresa (e anche qui 11 
riferimento è a Mosca e al suoi 
alleato o di scatenare un'azio
ne offensiva di grande porta
la. 

È quest'ultimo punto che 
sembra preoccupare mag
giormente la Nato. Il docu
mento lo dice esplicitamente, 
tacendo riferimento alla velo
citi con la quale un slmile at
tacco potrebbe essere scate
nato: -I carri e l'artiglieria so
no tra gli elementi pio impor
tanti». Nessun riferimento, in
vece, viene latto agli aerei da 
combattimento (2.885 fra 
cacciabombardieri e Intercet
tori per il Patto di Varsavia e 
900 per la Nato, secondo le 
stime dell'Istituto intemazio
nale di studi strategici di Lon
dra) che Bonn vorrebbe inclu
dere nel negoziato, mentre 
Washington e Parigi non lo ri
tengono necessario. 

Come raggiungere dunque 
la sicurezza in campo conven
zionale? La Nato chiede ridu

zioni unilaterali al Patto di 
Varsavia: «Riduzioni uguali -
sostiene il documento - non 
eliminerebbero gli squilibri». 
Dunque, «occorrono riduzioni 
nettamente asimmetriche da 
parte dell'Est», e occorre an
cora che, unilateralmente, il 
Patto di Varsavia -riUri dal
l'Europa decine di migliaia di 
armi che potrebbero permet
tere il lancio di un attacco a 
sorpresa, e, tra questi, carri ar
mati e pezzi d'artiglieria». 

Analogamente all'accordo 
per lo smantellamento degli 
euromissili, poi, un eventuale 
accordo sulla riduzione degli 
armamenti convenzionali do
vrebbe prevedere - conclude 
il documento - un sistema di 
verifiche «rigorose, efficaci e 
affidabili, comprese le ispe
zioni sul luogo». 

Misurato con II bilancino 
della diplomazia, miscelato 
con le complesse alchimie dei 
difficili rapporti fra alleati oc
cidentali, il documento della 

Nato Intende cosi porsi come 
punto di riferimento dei futuri 
dialoghi Est-Ovest in campo 
convenzionale. Ma è difficile 
dire come sari accolto ades
so. Solo alcune settimane fa, 
riferendosi proprio alla pre
sunta superiorità del Patto di 
Varsavia e alle proposte di di
sarmo unilaterale che veniva
no gii ipolizzate in Europa oc
cidentale, il ministro della Di
fesa sovietico Yazov negò de
cisamente una simile eventua
lità. «Pretendere che il Patto 
di Varsavia riduca unilateral
mente le proprie forze di terra 
è scorretto e disonesto: il rap
porto di forze è complessiva
mente equilibrato», sosteneva 
Yazov. Ma il ministro lasciava 
aperta una possibilità, nel 
campo degli squilibri relativi 
ai singoli sistemi d'arma: 
•L'Urss è disposta a esaminare 
te vie di eliminazione di questi 
squilibri a livello di alleanze 
militari», però, aggiungeva Ya
zov, «non a danno dell'equili
brio generale». 

—————— u vicepresidente americano cerca di accreditarsi come un reaganiano doc 
Un tour stressante: visite di mezz'ora per Stato. I comizi durano cinque minuti 

Bush: «Voltaire le spalle a Ronald? Mai» 
Se il prezzo da pagare per la nomination è voltare le 
spalle a Reagan, allora io non ci sto». Il messaggio 
di George Bush nel sud conservatore è semplice, 
elementare. «Signori, ecco il prossimo presidente 
degli Stati Uniti», cosi lo presentano i suoi sostenito
ri. Ma per diventarlo Bush deve dimostrare in questi 
Stati che martedì eleggeranno 753 delegati su 2227 
di essere il più reagamsta dei reaganiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QINZBERG 

M DA BORDO DELL'AIR FOR
CE 2 U strategia sembra, nel 
pronostici almeno, finora pa
gante. Bush nell'80 era un re
pubblicano moderato, ora 
due conservatori su Ire del 
suo partito lo preferiscono a 
Dole. Ma avvertono gli esper
ti per essere sicuro deve stra
vincere martedì. Se qui nel 
Sud dove è favorito non bec
ca S00 del 7S0 delegati, la sua 
candidatura può essere rimes
sa in discussione perché nel 
resto del paese è Invece Dole 
Il lavonto. 

Bush fa del suo meglio sal
tellando come un pazzo da 

una località all'altra, con tulio 
l'apparato vicepresidenziale 
al seguito Pim pum pam. Due 
minuti qui. venti minuti dopo 
più in là Quattro Stati (Flori
da, Alabama, Mississippi, 
South Carolina), una dozzina 
di tappe al giorno, dall'alba al 
tramonto 

I comizi durano al massimo 
cinque-dieci minuti. Folclore 
tanto Concetti pochi, ma 
semplicissimi Un susseguirsi 
di slogan, più che un ragiona
mento Scorriamo 11 taccuino. 
Università Internazionale di 
Miami, ore 9,55. Lezione di 
politica estera Dallo stesso 

pulpito dove aveva parlato II 
Papa. Si riduce a far notare 
che alla Casa Bianca c'era an
che lui: non solo Reagan ha 
stretto la mano a Gorbaciov. 
Rispetto agli altri candidati, 
dice, ha anche il vantaggio di 
essere vissuto In un paese co
munista, la Cina, dove ha av
viato le relazioni diplomatiche 
negli anni Settanta. Quindi sa 
lui bene come sistemare I cat
tivi e dice che come chi star
nazza da anatra è un'anatra. 
chi starnazza da comunista è 
un comunista e bisogna com
batterlo: è la battuta più ap
plaudita. E a farsi certificare 
i'antlcomunlsmo, in questa 
prima tappa in Florida lo ac
compagnava la statua di cera 
del vecchio ultra Barry Gol-
dwater. 
Ore 10,50. Tra Fort Lauderda-
le e Palm Beach. Breve Incon
tro con edili di fronte a un 
cantiere. Condomini di lusso 
In costruzione a Mystlc Poln-
te. Sarà mica venuto qui per 
rimediare alla gaffe di qualche 
giorno fa? «I senza casa?» gli 

era stato chiesto ad un dibatti
to con gli altri candidati re
pubblicani. «È un problema di 
disturbi mentali» aveva rispo
sto. Ma che dici gli aveva ri
battuto uno. «Ci sono lamlglie 
intere che vivono nell'auto
mobile». «George, non si Inte
ressa di queste cose» era stato 
il caustico commento di Dole. 

Slamo comunque a due 
passi da una località storica: 
Tumberry Isle, dove avevano 
passato la prima notte insieme 
Gary Hart e Donna Rice. GII 
operai del cantiere sono paga
ti 9 dollari l'ora. Di Bush e del
la politica non sembra gliene 
freghi molto. Quelli con cui 
parliamo dicono che a votare 
non ci andranno neanche. 
•Ciao ragazzi, come va?», fa 
Bush e stnnge le mani. 
Aeroporto di Tampa, ore 
17,30. Bush per accontentare 
I fotografi sale su un Grum
man Advenger ad elica della 
seconda guerra mondiale, ti
po quelli che aveva pilotato, 
pare, quando era in manna. 
Strana però questa veicolo-

mania degli americani. Sem
bra che una delle passioni più 
in voga, anche da parte dei 
candidati presidenziali, sia 
quello di giocare alle macchi
nine. Ad esempio poco prima, 
nel cantiere, Bush aveva mes
so in moto un buldozer, ri
schiando di travolgere elettori 
e giornalisti. Nel New Ham
pshire lo si era vista al volante 
di un camion e poi persino al
la guida di una slitta trainata 
da cani. 
Mercoledì 2, ore 8 • Tampa. 
Clearwater e Pinellas sulla co
sta Interna del golfo della Fio
nda, sono crogioli etnici 
quanto Miami. John Nesbitt 
nei mega-trands ha indicato 
questa concentrazione urba
na da 2,2 milioni di abitanti 
come una delle dieci che han
no la più grande opportunità 
di sviluppo nel prossimi anni. 
Come a Miami, cubani, haitia
ni. non vecchio Sud bianco, 
persino una comunità di ex 
pescatori greci Breakfast ai ri
storante Las Fontanas, coi 
pensionati ricchi del luogo. 

11,35, Pungolila - Mintisi-
pi. Cantieri navali Ingalls, I 
maggiori del paese, 11.500 
operai. Bush va a vedere la 
Uss Stark in riparazione, con 
la cicatrice del missile irakeno 
ancora ben visibile sulla fian
cata sinistra. Poi accompa
gnato da John Lehman, il se
gretario della manna che ave
va inventato la grande armala 
da 600 navi, passa In rassegna 
la Wast, nuovo tipo di nave da 
sbarco, quasi una portaerei. 
che può trasportare 2mila ma-
rines in assetto di guerra, eli
cotteri e caccia a decollo ver
ticale. Quindi si rivolge breve
mente alle maestranze. Vania 
la paternità del loro lavoro, e 
se la prende con l'avversario 
democratico Dukakis, che 
vorrebbe eliminare due squa
droni di portaerei, dice: «Sono 
novanta navi, sapete quanti 
posti di lavoro si verrebbero a 
perdere?» E a quanto riesce a 
indovinare II cronista dalle 
facce degli operai, questa vol
ta qui sembra aver tatto cen
tro 

Crìtiche 
del governo 
italiano 
al Sudafrica 

•Sentimenti di vivo rammarico e deplorazione» per gli ar
resti dei religiosi, Ira I quali il Nobel Desmond Tutu, che 
protestavano pacificamente domenica a Città del Capo 
contro l'apartheid e contro le ultime leggi liberticide del 
premier sudafricano Botha (nella foto), sono stati espressi 
dal ministero degli Esteri italiano, In una nota diffusa ieri. 
•Il governo italiano, che co.i altri paesi della Comunità 
europea ha nei giorni scorsi fermamente condannato la 
messa al bando di 17 organizzazioni rappresentative della 
popolazione nera, tra cui l'Udt e la Cosatu - afferma II 
documento della Farnesina - ha dato istruzioni all'amba-
sciatore in Sudafrica di render note alle autorità di Pretoria 
la preoccupazione e la riprovazione che suscita 11 ricorso a 
iniziative di intimidazione nei confronti di personatiti e 
movimenti che si adoperano per una soluzione negoziata e 
pacifica del problema dell'apartheid». 

Filippine, 
minacce 
per il processo 
a prete italiano 

•La vita del testimoni è in 
pericolo, e io stesso mi sen
to minacciato» ha detto 11 
giudice Martin Vera Cruz, 
che presiede II processo 
contro il sacerdote Italiano 
Elisio Bianchi, accusato di 

— — — — — — — sedizione. Il processo, pe
rò, andrà avanti lo stesso, nonostante le presunte minacce. 
Lo riferisce l'agenzia di stampa filippina. Il giudice comun
que è rimasto nel vago, senza specificare da dove proven
gano e di che tipo siano le intimidazioni. Elisio Bianchi, 
ricercato sotto l'accusa di collaborare con ia guerriglia 
dell'isola di Mlndanao, si era costituito spontaneamente il 
A gennaio scorso e si trova In liberti provvisoria. 

Presto in Urss 
nuova legge 
per facilitare 
l'emigrazione 

Possibilità reali di appellanti 
contro le decisioni negati
ve, riduzione delle limita
zioni all'emigrazione di chi 
è a conoscenza di segreti di 
Stato sono i punti principali 
di una nuova legge per re-

• " " • " • ^ • 1 — • " • " • t " " • " golare l'espatrio, che verrà 
promulgata entro tre mesi In Unione Sovietica, Queste 
assicurazioni sono state date da funzionari del Comitato 
centrale del Pars, durante un incontro con una delegazio
ne di «refusenlk» (cosi vengono chiamati gli ebrei sovietici 
che vogliono emigrare), nella sede del Ce a Mosca. L'argo
mento del «segreto di Stato» è stato spesso usato come 
motivo per rifiutare i visti, anche a molti anni dalla richie
sta, quando magari il «segreto» non aveva più ragion d'es
sere. Questa iniziativa è un altro passo in avanti nell'apertu
ra dell'Una verso Israele, in vista di una conferenza Inter
nazionale sul problema mediorientale, proposta dall'Unio
ne Sovietica. 

Soaana. si imoteca M|sue| Lopetegui Lamie, 
in Carcere condannato a 30 anni per 
militanti» omicidio, è stato trovatole-
T I M - H T ri Impiccato nella ma cella, 
dell Cta nel carcere di Herrera La 

Manca. Secondo gli Inqul-
•"•«•••••••••»"••»«»«••••»«•• renll spagnoli si tratta di sui
cidio, motivato dallo «conforto per il fallimento del dialo
ghi tra il governo e l'organizzazione separatista basca e 
quindi per l'allontanamento di un'Ipotesi di amnistia. Si 
teme però che l'Eia non creda alla spiegazione del suicidio 
e che si complichi perciò ancora di più la situazione dei 
negoziati col governo. 

Santo Domingo, 
ancora 
incidenti 
per li carovita 

Almeno dieci persone feri
te e 50 arrestale Ieri a Santo 
Domingo, durante violenti 
moti popolari contro l'au
mento del coito della vita. 
Gruppi di manifestanti han-
no bloccato le strade, In-

"•******",*~,,,"—•******••" cendlato copertoni, infran
to vetri e distrutto automobili sia nella capitale che in due 
province. Le difficoltà economiche stanno provocando 
una situazione esplosiva; gii la settimana scorsa, durante 
altre manifestazioni, cinque persone erano morte e altre 
venti erano rimaste ferite. 

Per una violenza 
ragazza inglese 
muore 
di meningite 

Una giovane di 19 anni, Mi-
chelle Winzman, è morta 
all'ospedale di Woolwich, a 
Londra, per meningite, pro
babilmente contratta a cau
sa di un morso al seno. La 
ragazza era stata Infatti as-

- - — " • • • - - - ^ — ^ ~ " " salita da un gruppo di giovi
nastri, uno dei quali le aveva dato un violento morso, 
trasmettendole quasi sicuramente l'infezione da meningo-
cocco. 

vmowiA LORI 

Uccise 36 donne in 14 anni 

Condannato il «mostro» 
della Bielorussia: 
era un «cittadino per bene» 
• • MOSCA. Quaranta anni, • 
padre esemplare » e « onesto 
lavoratore », Ghennadi Mikha-
sievic è stato condannato a 
morte dalla Corte suprema 
dell'Urss per aver ucciso nel 
giro di quattordici anni 36 
donne. Per oltre un decennio 
gli inquirenti sovietici aveva 
cercato Inutilmente di dare un 
volte e un nome al «mostro» 
della Ble!orussia.Ed II perchè 
di tanti infruttuosi tentativi vie
ne spiegato ora da un lungo e 
dettaglialo articolo apparso 
Ieri su «Literatumaya Gazleta» 
che, nel dare la notizia dell'e
secuzione della sentenza, ri
vela una storia allucinante che 
sembra ricalcare la trama del 
film di Petti • Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto ». • Druzhlnnik », ov
vero assistente volontario di 
polizia, Mlkhaslevtc si era av
valso della sua quantica per 
compiere i suoi misfatti senza 
correre il rischio di essere ri
conosciuto e, naturalmente, 
per depistare II lavoro degli In-
quirenti.Una frenetica attiviti 

che è costata la vita ad un in
nocente, scambiato per l'as
sassino e giustiziato per que
sto, nonché anni di galera ad 
altri tre sospettati. E intanto, 
scrive il settimanale, nella so
na di Vitebsk e Polou ( due 
Cini della regione), le vittime 
dello sconosciuto killer conti
nuavano ad aumentare, per 
incapaciti - accusa 11 giornale 
• degli investigatori « Impegna
ti soprattutto a fare bella figu
ra davanti al toro superiori e 
non a trovare II vero autore 
del raccapriccianti delitti ». La 
svolta è arrivata molto tempo 
dopo, quando • capo delle In
dagini è stato messo un nuovo 
flludlce istruttore, Nikolal 
gnatovlch, che è riuscito ad 

arrivare ad Identificare e ad 
arrestare il colpevole.La pers
ila psichiatrica ha appurato 
che fin da giovane Mìkhaste-
vlc soffriva di un complesso dì 
Inferiorità sessuale, • un com
plesso - annota Literatumaya 
Gazleta - di cui facilmente si 
sarebbe liberato se sole* aves
se consultato in tempo uno 
psichiatra ». 
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